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CONCLUSA, DOPO CINQUE MESI, LA VERTENZA APERTA NEL COLOSSO CHIMICO 

Gli 80 mila del Montedison 
conquistano un importante accordo 
Raggiunta una intesa di massima che dovrà essere approvata dalle assemblee -12.500 nuovi posti in più, di cui oltre diecimila 
nel Sud - 20 mila lire di aumento salariale uguale per tutti - Tre giorni di riposo per i turnisti - Investimenti per l'ambiente e 
la ricerca - Salvaguardata l'occupazione al Nord - Positivo giù dizio della FULC - Le dichiarazioni rilasciate da Trespidi e Cipriani 

1250 mila lavoratori hanno già fatto 170 ore di sciopero 

CONTRATTO DELLA GOMMA 
Si è tornati dopo mesi 
al tavolo del negoziato 
Ieri è ripresa la discussione a Roma — Piegata dalla forte 
lotta della categoria l'intransigenza del padronato — Le tratta­
tive interrotte ben cinque volte dall'apertura della vertenza 

I punti 
dell'intesa 
Questi i punti principali del­

l'intesa. 
OCCUPAZIONE E INVESTI-

MENTI — L'accordo prevede 
per la chimica un totale di 
19.500 posti di lavoro, ai quali 
sono da aggiungersi quelli già 
realizzati per il settore fibre. 
che portano il totale a 29.700 
posti. Una parte di essi costi 
tuiscono posti di stabilimenti 
da rinnovare, per cui il saldo 
attivo in nuove occupazioni è 
di 12.500 nella chimica. Di tali 
cifre saranno impiegate nel 
Mezzogiorno 10.550 unità nella 
sola chimica. Gli investimenti 
nel Sud daranno luogo alle se­
guenti iniziative: una fabbrica 
per intermedi e fitofarmaci; un 
centro di ricerche: una fabbri­
ca per la lavorazione del sili­
cio; una fabbrica manifatturie­
ra in Sardegna; la partecipa­
zione al cracker consottile di 
Licata. 

Il sindacato ha chiesto che 
il centro ricerche e la fabbrica 
per intermedi e fitofarmaci sia­
no insediati in Calabria. L'insie­
me di tali investimenti compren­
de un'occupazione di 2.350 uni­
tà. A ciò si aggiungono, sem­
pre per il Sud, i seguenti am­
pliamenti: Sincat - Priolo: 
+ 3.000 occupati; Montedison -
Crotone: + 900 occupati; Pe­
trolchimico - Brindisi: + 2.900 
occupati: Montedison - Bussi: 
+ 300 occupati; Carlo Erba -
Ascoli Piceno: + 250 occupati: 
Montefibre - Acerra: f 1.000 
occupati: Diverse: + 800 occu­
pati per complessive + 8.250 
unità. 

E* stato inoltre assicurato 
che tutte le modifiche agli sta­
bilimenti del Centro Nord avran­
no luogo nella piena salvaguar­
dia dei livelli di occupazione. 
con il controllo sistematico del 
sindacato. Garanzia per la con­
tinuità dell'attività produttiva è 
stata data per le fabbriche di 
Bagnoli, Bondello e Montemar-
ciano. per San Giuseppe di Cai­
ro. per UnatB.e, per, Rho.' Per 
Porto Marghera sono stati as­
sicurati la continuità ed.-jl, con­
solidamento delle strutture chi­
miche oggi esistenti, nel poten­
ziamento dei fertilizzanti. Pie­
na garanzia è stata ottenuta 
pure per l'occupazione delle 
cockerie. 

AMBIENTE — Passi avanti 
notevoli sono stati inoltre otte­
nuti per il controllo dell'ambien­
te, per il cui risanamento sono 
stati stanziati 200 miliardi, ot­
tenendo pure una salvaguardia 
per la retribuzione nel caso di 
fermata di impianti per bo­
nifica. 

RICERCA — Per le ricerche 
chimiche l'attuale organico pas­
serà da 6.000 a 7.000 unità con 
un impegno quinquennale di 400 
miliardi; l'azienda ha accettato 
altresì le richieste di finalizzare 
alle esigenze sociali, oltreché ai 
programmi del gruppo, l'attività 
di ricerca, collegandosi pure al 
CNR. al CNEN e all'Università. 
Importante decisione in questo 
quadro è la creazione del cen­
tro ricerche nel Sud. 

Impegni generali la Montedi­
son ha pure preso per lo svi­
luppo ' dell'agricoltura. -: della 
zootecnia, della sanità e del­
l'edilizia. in direzioni richieste 
dai sindacati. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA­
VORO — Sui temi dell'organiz­
zazione del lavoro sono stati rea­
lizzati risultati apprezzabili, da 
quello, già ricordato, per l'am­
biente. all'assunzione diretta del­
la manutenzione ordinaria da 
parte della Montedison fino al 
notevole avanzamento con una 
ulteriore riduzione dell'orario di 
lavoro per turnisti a ciclo con­
tinuo pari a tre giornate l'anno. 
superando in tal modo le norma­
tive contrattuali. II tutto pro­
durrà nuovi risultati occupazio­
nali. 
- SALARIO — Per il premio di 
produzione è passata pienamen­
te la richiesta di 20 000 lire al 
mese in cifra uguale per tutti. 
Un risultato positivo di sistema­
zione salariale è stato ottenuto 
con la equiparariono delle ta­
belle dei lavoratori delle fibre a 
quelle dei chimici. 

' A pochi giorni dalla positi­
va conclusione della verten­
za Fiat, anche gli 80 mila 
lavoratori della Montedison, 
il colosso dell'Industria chi­
mica italiana, hanno strappa­
to un nuovo importante ac­
cordo. Dopo cinque mesi di 
forti lotte. Infatti, è stata rag­
giunta Ieri mattina a Roma, 
a conclusione di tre giorni 
di Ininterrotte trattative, una 
ipotesi d'accordo che rappre­
senta, per Investimenti, occu­
pazione, salario, e organizza­
zione del lavoro, il reale con­
tributo dei lavoratori chimi­
ci alle scelte strategiche del­
l'intero movimento sindacale. 
L'intesa, firmata dopo una 
lunga e faticosa notte di di­
scussione, è stata valutata po­
sitivamente dalla Pule e dal 
comitato di coordinamento 
del consigli di fabbrica pre­
sente alla trattativa e do­
vrà essere ora sottoposta alla 
approvazione delle assemblee 
dei lavoratori. 

La vertenza Montedison, co­
me quelle aperte con l'Anlc, 
la Snia, la Sir-Rumlanca. pun­
tava a imporre nuove scelte 

. produttive nel settore, colle­
gate alla rinascita dell'agri­
coltura, del Mezzogiorno, al­
lo sviluppo dell'occupazione, 
ai consumi sociali, alla difé­
sa del potere d'acquisto del 
salari, a migliori condizioni 
dì lavoro in fabbrica. « L'In­
tesa di massima raggiunta con 
la Montedison segna — ha 

. dichiarato il compagno Ci­
prianì. segretario della Fulc 
— una modifica sostanziale 
nella politica della disloca­
zione degli Interventi verso 

. produzioni collegate ad un 
nuovo tipo di sviluppo e ca­
paci di dare un forte incre-

. mento all'occupazione ». « Si 
' tratta — ha detto il com­
pagno Trespidi, segretario ge­
nerale della Fulc — di un 
risultato politico fondamen­
tale perché abbiamo obbliga­
to il padronato ad indiriz­
zare gli investimenti nel Mez­
zogiorno riuscendo contempo­
raneamente a salvaguardare 
l'occupazione al Nord ». 

E* certamente l'occupazio­
ne il dato rilevante di que­
sto accordo, anche se va su­
bito precisato che l'impegno 
scritto dalla -_ Montedison 
dovrà ora richièdete: ttruj co-; 
stante e vigile mobilitazione 
delle forze demoonitiohe;-dal* 
movimento sindacale allo 
schieramento politico, perché 
esso sia realizzato concreta­
mente. La Montedison è stata 
costretta ad allargare, in ter­
mini di occupazione, Il suo 
piano settennale di Investi­
menti; dai 6000 posti in più 
presentati all'inizio della trat­
tativa, nel mese di novem­
bre, il gruppo — grazie so­
prattutto ai forti scioperi rea­
lizzati nelle fabbriche, alle ini­
ziative unitarie, alle manife­
stazioni territoriali — si è 
impegnato a garantire 12.500 
nuovi posti. DI questi 10.550 
dovranno essere impiegati 
nel Mezzogiorno. Contempora­
neamente la società ha do­
vuto rivedere la decisione di 
smantellare ì due stabilimen­
ti di Lìnate e Rho, garanten­
done invece l'attività produt­
tiva, come ha assicurato il 
mantenimento degli attuali li­
velli d'occupazione nel cen­
tro-nord. 

- Un altro obiettivo rilevan­
te dell'accordo è dato dal­
l'impegno della società di In­
dirizzare 400 miliardi in un 
quinquennio per le ricerche 
chimiche e 200 miliardi per 
11 risanamento dell'ambiente 
e la salvaguardia del salario 
in caso di chiusura di re­
parti. Se si pensa al ripe­
tersi a Porto Marghera di fu­
ghe di gas questo punto ac­
quista un grande valore so­
ciale per la stessa salvaguar­
dia dell'ambiente ecologico di 
Venezia. 

Sui temi strettamente sin­
dacali ì lavoratori della Mon­
tedison sono riusciti a strap­
pare interamente la richiesta 
delle 20 mila lire uguali per 
tutti sul premio di produzio­
ne con equiparazione delle 
tabelle dei dipendenti del set­
tore fibre con quelle del di­
pendenti del settore chimico. 
L'intesa prevede poi per l'ora­
rio di lavoro dei turnisti tre 
giornate di riposo aggiuntivo 
in un anno e l'assunzione 
diretta dei lavoratori attual­
mente in appalto e impiegati 

nella manutenzione ordina­
ria: anche questi due oblet-

' tlvl si trasformano nel fatti 
In nuovo Incremento dell'oc­
cupazione. . - , 

Il valore complessivo dello 
accordo sta quindi proprio 
nella capacità del chimici, co­
me In quella espressa dal me­
talmeccanici della Fiat e più 
in generale da centinaia di 
migliaia di lavoratori italiani 
Impegnati In vertenze azien­
dali e di gruppo, di lottare 
per far crescere e avanzare 
obiettivi, legati si alla condi­
zione operala In fabbrica, ma 
che non perdono di vista lo 
sviluppo economico e sociale 
del Paese. E in questo sen­
so si è andata snodando l'in­
tera vertenza chimica, di cui 
lo scontro con la Montedison 
ha rappresentato il punto fo­
cale. Non a caso la resisten­
za del padronato all'inizio è 
stata particolarmente capar­
bia: nelle prime sessioni del 

negoziato infatti il gruppo ave-
va tentato di imporre solo e 
unicamente le roprie scelte 
produttive. Ma la capacità di 
iniziativa unitaria del chimi­
ci (sono state effettuate 50 
ore di sciopero prò ca­
pite) in fabbrica e • nel 
territorio ha costretto 11 
gruppo a mutare •" atteg­
giamento. L'accordo con la 
Montedison rappresenta inol­
tre una spinta per la posi­
tiva soluzione delle altre ver­
tenze aperte. 

Francesca Raspini 

\ T A V T A XTrTll? A RT O f f 1 A T I ? Continua la lotta del marittimi In tutti f porti Ita 
11X1. V I i i l l V U l l A U L U V V n i U s l fermano ai moli. I lavoratori si battono per otten 

tallani. Le navi 
per ottenere una nuova 

politica marinara che vada verso II potenziamento della flotta e dei porti e per una nuova normativa del rapporto di 
lavoro con le compagnie di navigazione. Nella foto: una assemblea di marittimi svoltasi nel corso di queste giornate nei 
locali della dogana a Venezia 

La denuncia al congresso provinciale dell'Alleanza contadini 

Mezzo milione di quintali di pere e mele 
marcisce invenduto nei magazzini di Cuneo 

E' MG* dei risultati Mh dissenn^politica agraria seguita negli ultimi anni - Ribadita la necessità di andare a scelte di-
;.ver^ nella politica Jel rettore:-Formet di azioni unitarie con la Coidiretti positivamente sperimentate nella provincia piemontese 

Dopo 48 oro di trattative 

Positiva conclusione 
della vertenza Sanac 

GENOVA, I l 
Sabato, a tarda ora. all'Jn-

tersind, è stata raggiunta una 
Ipotesi di accordo per il grup­
po Sanac. La trattativa è du­
rata ininterrottamente 40 ore; 
adesso l'ipotesi di accordo sa-
rà sottoposta all'approvazione 
dei lavoratori nelle assemblee 
che saranno convocate alla se­
de centrale e nelle fabbriche 

di Bolzaneto (Genova). Massa, 
Vado Ligure. Pisa, Cagliari, 
Grogastu e Taranto. 

La bozza d'accordo accoglie 
tutte le richieste fondanian-
tali contenute nella « piatta­
forma» e comprende un Im­
pegno di investimenti che. ira 
l'altro, determinerà l'aumento 
del 12% dei posti lavoro, il 
miglioramento delle condizio­
ni ambientali (precisazione 
delle norme preventive riferi­
te alle malattie ed agli Infor­
tuni e la costituzione di pau­
sa In riferimento alle condì-

zioni ambientali), la limitazio­
ne del ricorso all'appalto, l'au­
mento degli organici in re­
lazione alla turnazione per la 
manutenzione — l'incremen­
to previsto è del 6ré — la mo­
bilità, professionale (vertica­
le), la mensìlizzazione del sa­
larlo con la classificazione 
unica ed il congelamento del 
35^e del cottimo e la fissazio­
ne — su questa base — dello 
stipendio minimo garantito. 
L'intesa stabilisce inoltre un 
incremento del premio di pro­
duzione di 18 mila lire ugua­
le per tutti nonché migliora­
menti a favore dei lavoratori 
silicotici. 

Su questa ipotesi di accor­
do sia la delegazione del la­
boratori che ha partecipato 
alle trattative che la FULC 
(federazione unitaria lavora­
tori chimici) hanno espresso 
un giudizio positivo. 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 11 

Nei magazzini del cuneese so­
no ammassati più di mezzo mi­
lione di quintali di mele e pere. 
Non si riesce a venderli. Dopo 
la viticoltura e la zootecnia, il 
maglio della crisi colpisce an­
che il terzo pilastro su cui si 
regge l'agricoltura provinciale, 
quello dell'ortofrutta. Mentre in 
tutta Europa ci si sta preoccu­
pando per la scarsità di produ­
zione alimentare, qui si ripe­
terà forse l'aberrante spetta­
colo della distruzione di pro­
dotti tra i più pregiati. Episodi 
come questo, di cui si è parla­
to al congresso provinciale del­
l'Alleanza contadini, dimostrano 
che tra i paesi sviluppati il 
nostro è certamente quello in 
cui è più necessaria e urgente 
una riconsiderazione globale del 
ruolo dell'agricoltura. Ed è su 
questo tasto che ha insistito il 
congresso con la relazione di 
Lido Riba, coi numerosi inter­
venti e col discorso conclusivo 
del segretario nazionale dell'Al­
leanza, Renato Ognibcne. 

II dibattito ha avuto un pub­
blico di coltivatori numerica­
mente eccezionale, che ha se­
guito con intensa partecipazio­
ne ogni fase dei lavori. Un se­
gno abbastanza eloquente delle 
preoccupazioni e della « rabbia » 
che esistono nelle campagne; 
un potenziale di lotta che deve 
essere giustamente orientato. 
Certo è che per l'agricoltura 
e Non c'è più tempo da perde­
re ». Già troppo se ne è spre­
cato. ha detto il sindaco demo­
cristiano di Cuneo Tancredi Dot­
ta Rosso, portando il saluto 
dell'amministrazione civica. Nel­
le campagne — sono parole 
dell'assessore provinciale Odde­
re — sta suonando un campa­
nello d'allarme per tutta la so­
cietà italiana. La agricoltura 
« non deve sopravvivere, ma 
vivere e s\ ilupparsi » ha affer­
mato l'on. Manlio Vineis del 
PSI; ed è questo — lo ha poi 
sottolineato il sen. Attilio Marti­
no del PCI — uno dei terreni 
su cui il nuovo governo «sarà 
subito atteso alla prova dei 
fatti ». 

Si tratta in sostanza di ribal­
tare la vecchia politica di emar­
ginazione delle campagne facen­
do dell'agricoltura una delle 
scelte cardine del nuovo mec­
canismo di sviluppo. Un obiet­
tivo di questo valore richiede 
dall'Alleanza il massimo di im­
pegno e di capacità di inizia­
tiva, e richiede insieme «un 
ampio schieramento unitario che 
ai vari livelli sappia interessa­
re, di volta in volta, le orga­
nizzazioni contadine, quelle ope­
raie e le stesse forze politiche ». 

A nessuno può sfuggire il fat­
to che a Cuneo c'è la più forte 
coidiretti del Piemonte (e for­
se d'Italia), ma si registra al 
tempo stesso il più debole po­
tere contrattuale dei contadini. 
Mentre nel cuneese il pre7zo 
del latte alla stalla è di 95 
lire, i produttori di Novara so­
no riusciti a ottenere 130 lire 
al litro. Ciò deve costituire un 
serio motivo di riflessione per 
tutti i coltivatori: c'è qui la 
prova che se la Coidiretti è 
riuscita da sola nel passato a 
garantire una efficace attività 
assistenziale a tutti i livelli, og­
gi < non può più bastare da 
sola per dare al contadino tut­
to il potere contrattuale di cui 
ha bisogno di fronte alla cre­

scente potenza di chi domina la 
produzione e il mercato». 

Alcuni momenti unitari d'al­
tra parte si sono già realizzati. 
A Santo Stefano Belbo si è co­
stituita unitariamente, con la 
partecipazione dell'Alleanza e 
della Coidiretti, l'associazione 
dei produttori del moscato, ri­
velatasi uno strumento di gran­
de importanza nel difficile rap­
porto tra produttori e industrie 
del vino. Ora è forse già pos­
sibile pensare alla nascita di 
una associazione fra tutti i vi­
ticoltori della Langa: se ciò 
avverrà, i contadini potranno 
presentarsi al prossimo merca­
to delle uve con un'organizza­
zione in grado di tutelare i lo­
ro buoni diritti nella contratta­
zione dei prezzi. 

Sulle questioni della zootecnia 
si è svolto un convegno unita­
rio a Cussanio. Su questi e su 
tutti gli altri problemi concre­
ti della gente delle campagne 
— ha affermato il congresso 
— l'Alleanza vede la possibi­
lità di ricercare e trovare oc­
casioni di unità d'azione. Im­
portante è che in questa ricer­
ca vengano messe da parte vec­
chie e paralizzanti contrappo­
sizioni ideologiche per fare il 
posto a un serio confronto « sul­
le cose ». 

Pier Giorgio Betti 

I LAVORATORI VALUTANO I TERMINI DELL'INTESA 

Primi positivi giudizi alla FIAT 
Dalla nostra redazione 
• • TORINO. 11 
L'ipotesi di accordo siglata 

a Roma per i duecentomila la­
voratori del gruppo FIAT sta 
passando all'esame più severo: 
quello dei consigli di fabbrica. 
Alcuni anni di esperienza sin­
dacale nelle officine e la re­
sponsabilità di rispondere di­
rettamente a ciascun operaio 
del proprio reparto, hanno in­
segnato ai delegati a non ab­
bandonarsi a trionfalismi, a sop­
pesare ogni virgola degli ac­
cordi ed a prevederne ogni 
conseguenza. Proprio per que^ 
slo è significativo che nei primi 
consigli di fabbrica riunitisi oggi 
— quelli della Spa Stura. Ri­
cambi. Officine telai. Grandi 
motori — il giudizio sull'intesa 
sia stato generalmente positivo. 
Negli interventi sono stati ana­
lizzati criticamente tutti gli ine­
vitabili limiti dell'accordo, per 
concludere però che ci si è 

I avvicinati moltissimo alle ri­

chieste della « piattaforma su 
ogni punto». I delegati hanno 
riconosciuto che questa intesa 
ha un grande valore « politico ». 

Si è svolto oggi, intanto, pres­
so la sede della regione Pie­
monte. un incontro tra l'ammi­
nistratore delegato della FIAT, 
Umberto Agnelli, con il presi­
dente della giunta regionale. 
avv. Oberto. il presidente della 
Provincia, Borgogno. il sindaco 
di Torino, arch. Picco e i rispet­
tivi assessori al Lavoro. all'In­
dustria e alla Programmazione. 
• ' Un comunicato diffuso in se­
rata dalla Regione afferma die 
alla luce anche degli elementi 
di valutazione emersi nell'incon­
tro, ed in riferimento alla situa­
zione sociale'ed economica del 
Piemonte e del paese, la re­
gione Piemonte, la Provincia e 
la città di Torino, mentre espri­
mono ii proprio apprezzamento 
per la conclusione della ver­
tenza • sindacale del gruppo 
FIAT, sottolineano la necessità 
che il nuovo governo di centro­

sinistra si faccia prontamente 
carico di definire una linea di 
politica economica adeguata a 
fronteggiare la congiuntura, non 
solo in ordine al problema dei 
conti con l'estero e del con­
trollo dei processi inflazionistici. 
ma anche a quelli di sostegno 
della domanda interna 

In particolare — si afferma 
— è necessario ed urgente defi­
nire con chiarezza la politica 
petrolifera, per uscire da una 
incertezza che paralizza i mer­
cati interessati, tenendo conto 
anche in questo caso non solo 
del disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, ma anche degli ef­
fetti che le diverse misure pos­
sibili hanno sulla domanda in­
terna e quindi sulla produzione. 

Una validità politica di con­
trollo della congiuntura deve 
per altro muoversi in un'ottica 
di più lungo periodo, per sal­
dare senza interruzione di con­
tinuità la soluzione dei pro­
blemi congiunturali a quelli 
delle grandi riforme 

IL VALORE DELL'ACCORDO FIAT 

UN SUCCESSO DA UTILIZZARE 
Mentre Umberto Agnelli si 

sforza, con toni melodramma­
tici, di gettare artificiosamen­
te sulta vicenda Fiat l'ombra 
minacciosa di una radicale 
crisi di prospettiva, una piog­
gia di volantini dei gruppi 
minoritari ha salutato di fron­
te ai cancelli delle fabbriche 
la conclusione della vertenza, 
in prevalenza invitando a re­
spingere l'accordo, battezzato 
ancora una volta «bidone*. 
Il dito è puntato sugli aumen­
ti salariali: i soldi sarebbero 
pochi, la loro erogazione di­
lazionata, e la vertenza, per­
ciò, non avrebbe « pagato ». 
Si tratta di posizioni che dan-
neggiano i lavoratori, mirano 
alla loro divisione, mistificano 
gli obiettivi stessi per i quali 
i lavoratori, guidati dai sin­
dacati, si sono battuti. 

Nei giudizi dei gruppetti vi 
sono tre errori insieme, sui 
quali è necessario richiamare 
l'attenzione dei lavoratori. 

In primo luogo non è lecito 
stralciare dall'accordo la par­
te salariale, e discutere solo 
quella, dimenticando l'orga­
nizzazione del lavoro, le con­
tribuzioni sociali, l'tmpeqno 
sugli investimenti nel Mez­
zogiorno. In un momento nel 
quale una grave crisi, mano­
vrata dal padronato, tende a 
scaricare ogni peso sui lavo­
ratori, a farli indietreggiare, 
la vertenza Fiat si muove in 
una direzione opposta. Essa 
costringe ti monopolio a inve­
stire nel Sud, a estendere in 
modo qualificato l'occupazio­
ne, realizza sensibili passi 
avanti nella organizzazione 
del lavoro, migliora l'asslsten-
so mutualistica, accresce i sa­

lari in modo diretto e indi­
retto (dalla mensa alle con­
tribuzioni dell'azienda per i 
trasporti e per gli asili-nido). 
Non solo la piattaforma che 
era stata approvata dai lavo­
ratori viene realizzata nella 
massima parte, ma il suo suc­
cesso costituisce nella situa­
zione italiana una positiva in­
versione di tendenza che va­
le per i duecentomila della 
Fìat e per tutti gli altri la­
voratori. 

Il secondo errore consiste in 
una sottovalutazione delle 
conquiste salariali. Certo, i 
soldi sono sempre troppo po­
chi, in presenza di rincari co­
sì vistosi e generalizzati. Ma 
se non è comunque irrilevan­
te avere strappato — in una 
situazione difficile come quel­
la attuale — un aumento mi­
nimo garantito per tutti di 
14000 lire (anche se una par­
te verrà pagata sulla 14. men­
silità) più Tuna tantum sul 
premio di produzione, occor­
re ricordare che i lavoratori 
che si trovano ai livelli infe­
riori riceveranno più di quel 
minimo, e soprattutto che nel­
l'accordo non c'è solo la quan­
tità ma c'è anche una nuova 
struttura e qualità del sala­
rio. Si riducono le sperequa­
zioni — ad esempio gli operai 
di terza caleqoria riceveranno 
complessivamente circa 20.000 
lire, e in determinate situa­
zioni si supererà anche que­
sta cifra — e si va avanti 
nell'attuazione dell'inquadra­
mento unico. 

Sono queste conquiste che 
non t possibile dimenticare, 
perchè pesano sull'oggi, e pe­
seranno per il futuro. 

La riduzione delle discrimi­
nazioni non corrisponde solo 
a una esigenza di giustizia 
ma rafforza complessivamen­
te la classe operaia nel rap­
porto con il padrone; la rea­
lizzazione dell'inquadramento 
unico apre un nuovo terreno 
di progresso per tutti i lavo­
ratori. 

Il terzo errore consiste nel­
lo scaricare sulla vertenza 
tutto il peso dei problemi più 
generali, come se davvero la 
vertenza Fiat avesse dovuto 
risolvere da sola la crisi eco­
nomica, la questione del caro­
vita, e fosse dunque una sor­
ta di ultima spiaggia. Que­
sta è davvero la peggiore ^de­
magogia. Un accordo azienda-
te non è la tomba del movi­
mento e della lotta: questo 
è probabilmente quel che gli 
Agnelli vogliono ottenere con 
le loro drammatiche dichiara­
zioni, ma la nostra ragionata 
convinzione è del tutto oppo­
sta. 

La vertenza Fiat, teniamo a 
ribadirlo, è un momento es­
senziale di un movimento as­
sai più tasto, che ha avuto 
un episodio importante nello 
sciopero del 27 febbraio, e che 
deve continuare e continuerà. 
La crisi nella quale siamo è 
assai profonda e complessa, e 
uscirne nella giusta direzione 
richiede una lotta molto 
grande e articolata, non solo 
sindacale, ma politica. La que­
stione dei prezzi non l'avrem­
mo potuta risolvere con la 
vertenza, neppure se le 14.000 
lire fossero state 20.000 o 30 
mila. Essa richiede una svol­
ta economica assai più gene­
rale. E ti poteva forst «entra 

aperta la vertenza Fiat sino 
a che non si fosse avuta que­
sta soluzione generale? Basta 
porsi questo quesito per ca­
pire che si tratta dt una posi­
zione astratta. Registriamo in­
vece quel che si è conquista­
to, e vediamo come partire di 
lì per andare ancora avanti. 

La vertetnza Fiat segna un 
progresso importante, « fa­
vorisce la continuazione di un 
movimento generale. Dimen­
ticare questo, svilire il signi­
ficato politico dell'accordo, 
aprire una rissa nelle fabbri­
che, tentare di incrinare il 
rapporto di fiducia tra i la­
voratori e le loro organizza­
zioni sindacali, è diverso da 
una legittima valutazione cri­
tica, e non giova certo allo 
sviluppo e alla continuità del 
movimento. E invece questa 
deve essere oggi la nostra pri­
ma preoccupazione: concen­
trare le forze, e utilizzare an­
che il successo ottenuto alla 
Fiat per rovesciare la tenden­
za, imporre un cambiamento 
generale di politica economi­
ca, arrestare la crescita dei 
prezzi, migliorare la qualità 
e la quantità dei salari, av­
viare finalmente le riforme. 

I comunisti, che nella co­
struzione di questo movimen­
to di lotta sono impegnati si­
no in fondo, non si nascondo­
no certamente i limiti ogget­
tivi dell'accordo Fiat, ma ne 
valutano tutta l'importanza 
generale, e si pongono il pro­
blema di superare concreta­
mente quei limiti con un ulte­
riore forte sviluppo della ini­
ziativa pl'ì generale. 

Lucio Libertini 

Sono riprese Ieri sera nella 
sede della Confindustria, a 
Roma e sono state poi subito 
aggiornate a stamattina le 
trattative per la verten­
za contrattuale della gom­
ma, plastica e linoleum, 
apertasi nel settembre dello 
scorso anno. Sia gli operai 
e gli Impiegati della Pirelli, 
della CEAT, della Mlchelln. 
sia i lavoratori delle piccole 
e medie aziende produttrici 
di materie plastiche, sono sta­
ti costretti a effettuare 160-
170 ore di sciopero a testa. 
Ciò dà una chiara Idea del­
l'atteggiamento Intransigente 
tenuto dal padronato. Le trat­
tative sl sono aperte ed in­
terrotte per ben cinque volte 
a causa delle posizioni che 1 
rappresentanti dell'Assogom-
ma e dell'Unlonplast (le due 
oiganizzazioni degli industria­
li) hanno tenuto. 

Si può dire, senza esage­
razioni, che il padronato ha 
voluto ingaggiare un pesante 
e pericoloso braccio di ferro 
con i duecentocinquantamlla 
lavoratori interessati al rin­
novo contrattuale. Non è 
mancata la strumentalizzazio­
ne della «crisi energetica» e 
dei problemi che essa poneva 
In questi comparti industria­
li; non è mancato, - inoltre, 
il tentativo di dividere i la­
voratori, giocando sulle diffe­
renze strutturali in un setto­
re in cui, accanto al colosso 
Pirelli e ad una fabbrica co­
me la Bicocca, c'è una mi­
riade di aziende e di stabili­
menti di piccole e medie di­
mensioni (la più grossa fab­
brica di materie plastiche 
non raggiunge neppure i due­
mila dipendenti). 

Niente di tutto questo, pe­
rò, è servito a realizzare gli 
intenti dei padroni. Alla lo­
ro « linea dura », i lavoratori 
hanno puntualmente risposto 
con scioperi, con manifesta­
zioni, con iniziative, tutte 
forti e compatte; in sei mesi 
non c'è stata una smaglia­
tura, non un tentennamento, 
non una defezione. E pensare 
che i dipendenti della Pirelli, 
praticamente dal '67 sono in 
lotta senza soluzione di con­
tinuità; e che quelli della 
Michelin avevano appena con­
cluso una vertenza di grup­
po quando si è aperta la 
lotta contrattuale. 

Oltre agli scioperi articola­
ti, la vertenza ha visto altri 
significativi momenti: le 
manifestazioni interregionali 
svoltesi nel novembre scorso 
a Milano, a Napoli e a Tori­
no; la grande partecipazione 
alla manifestazione nazionale 
dei chimici il 19 dicembre a 
Milano; tre convegni naziona­
li del delegati: uno a Firenze 
e due a Bologna. 

E' stata questa capacità di 
lotta a costringere nuova­
mente il padronato a riapri­
re il negoziato, a sedersi per 
la sesta volta, ieri sera, al 
tavolo delle trattative. 

Punti fondamentali della 
piattaforma contrattuale: or­
ganizzazione del lavoro, pari­
tà normativa, diritti sindacali, 
diritto allo studio, aumenti 
retributivi di 2 mila - lire 
uguale per tutti. 

Sull'organizzazione del la­
voro, il padronato si è mo­
strato, nelle precedenti sessio­
ni di trattativa, particolar­
mente intransigente. Soprat­
tutto sulla -tendenziale abo­
lizione del lavoro notturno. 
Altri aspetti di gran rilievo, 
la limitazione del lavoro 
straordinario a casi «eccezio­
nali», l'applicazione delle 40 
ore settimanali - su cinque 
giorni (dal lunedì al vener­
dì), con conseguente aumen­
to degli organici in modo ta­
le da consentire il godimento 
delle festività e delle ferie; 
inoltre per i turnisti si ri­
vendica il godimento di tutte 
le festività infrasettimanali. 

La piattaforma stabilisce, 
ancora, poteri di controllo 
da parte dei consigli di fab­
brica sui ritmi, sui carichi 
di lavoro, sui cottimi. Viene 
inoltre riaffermata l'abolizio­
ne del lavoro in appalto e 
del lavoro a domicilio, con la 
conseguente assunzione diret­
ta da parte dell'azienda dei 
lavoratori interessati. 

Altro aspetto essenziale per 
il miglioramento delle condi­
zioni di lavoro, la tutela del­
la salute e il cambiamento 
dell'ambiente, tramite l'eserci­
zio di un continuo controllo 
da parte dei consigli di fab­
brica. in collegamento con gli, 
enti locali e i centri di me­
dicina preventiva. 

Per le qualifiche, si rivendi­
ca una classificazione unica 
su sei categorie con declara­
torie uniche e l'abolizione del­
la 4. operai; inoltre la parità 
normativa per malattia, ferie, 
indennità di anzianità e scat­
ti biennali. 

' Riprendono oggi 
le trattative 

per i braccianti 
' Riprendono questa mattina 
a Roma It trattativa par il rin­
novo dtl Patio naifonala del 
braccianti e del florovivaisti. 
Il 27 febbraio scorso, il padro­
nato agrario assunse una grave 
potlileno — immediatamente de­
nunciata con un comunicato 
dalla Federbracciantl-CGIL, dal­
la Flsba-CISL e dalla UISBA-
UIL — rivolta ad abbassare 
il valor* del punto della scala 
mobile od a modificar* la strut­
tura della contratfailon* agri­
cola con l'Intento di svuotar* 
di ogni significai* la cantra!-
tattana. a Ihrtlla provinciale. 

Nuove 
azioni 

nelle aziende 
Zanussi 

Si svolge oggi la giornata 
nazionale di lotta del lavo­
ratori del gruppo Zanussi 
proclamata dal Comitato di 
coordinamento della FLM. 

La giornata di lotta, che si 
articolerà con manifestazioni 
ed assemblee aperte, con la 
partecipazione delle forze po­
litiche e di rappresentanze di 
lavoratori degli altri gruppi 
interessati a vertenze, è stata 
indetta per imprimere alla 
trattativa (il prossimo incon­
tro fra le parti è stato fissa­
to per il giorno 13) una svol­
ta. specie sui temi più qualifi­
canti, come ad esempio il sa­
larlo. l'organizzazione del la­
voro, la mobilità, la diversifi­
cazione produttiva, ecc. 

Come è noto, la FLM, al ter­
mine dell'ultima tornata di 
Incontri con l'azienda del 
giorni 4 e 5 scorsi, aveva 
espresso il proprio giudizio 
negativo sul complesso della 
trattativa e sull'atteggiamento 
della Zanussi che sembra non 
cogliere la esigenza di una 
radicale modifica dei propri 
atteggiamenti e disponibilità. 
limitandosi a lievi spostamen­
ti non significativi. 

COMUNE DI LAVELLO 
Provincia di Potenza 

AVVISO DI GARA 
DI APPALTO 

Si comunica che questo Co­
mune indirà una gara di ap­
palto mediante licitazione pri­
vata per i lavori di Urbaniz­
zazione primaria e opere di al­

lacciamento delle aree stesse 
ai pubblici servizi per l'impor­
to a base d'asta approvata di 
L. 79.894.000. 

La gara verrà esperita se­
condo il sistema e col metodo 
di cui all'art. 1, lettera a) della 
legge 2.2.1973 n. 14. 

Le richieste di invito alla ga­
ra dovranno pervenire, in com­
petente bollo e per raccoman­
data, direttamente al Comune 
di Lavello entro 15 giorni dal­
la data di pubblicazione del 
presente avviso affisso all'Al­
bo Pretorio di questo Comune. 

Lavello, lì 5 marzo 1974. . 
IL SINDACO 

(Vito Flnifluerra) 

COMUNE DI CERTALD0 
PROVINCIA DI FIRENZE , 

Comune di Certaldo • Avviso di 
gara per l'appalto dei lavori di co­
struzione dell'impianto di distribu­
zione del gas metano nel capoluo­
go (2. esperimento con accetta­
zione di offerte anche in aumento 
senza prelissione di limiti). 

Il Comune di Certaldo indirà 
quanto prima una licitazione pri­
vata per l'appalto dei lavori di 
• Costruzione dell'impianto di di­
stribuzione del gas metano nel 
Capoluogo ». 

L'importo de: lavori a baie di 
appalto è di L. 284.147.850 (Due-
centottantaquattro milioni eentoqua-
rantasettemllaottocentocinquanta) di 
cui L. 274.147.850 per rete a 
media e bassa pressione e lire 
10.000.000 per opere murarie 
• centrale ». 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante le modalità 
dell'art. 1 . lettera a ) , della legge 
2.2.1973, n. 14 e con il metodo 
di cui all'art. 73 , lettera e) del 
R.D. 23.5.1924. n. 827 e con il 
procedimento previsto dal succes­
sivo art. 76 . 

Gli interessati, con domanda in­
dirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla ge-
ra entro giorni venti (gg. 20 ) dal­
la data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

Certaldo, 22.2.1974 
IL SINDACO 

(Marcello Masini) 

P.S. — La gara viene esperita 
con riserva di eventuale aggiudi­
cazione che potrà avvenire o me­
no mediante successivo atto deli­
berativo dell'Ente, previo accerta­
mento: 

a; che la migliore olierta in 
aumento presentata i realmente 
congrua e quindi accettabile ( i l che 
potrà accertarsi da parte del com­
petente Ufficio Tecnico); 

e) che è stato acquisito for­
malmente l'ottenimento dell'even­
tuale maggior finanziamento occor­
rente da parte dell'istituto mu­
tuante. 

IL SINDACO 
(Marcello Masini) 

TRIBUNALE DI MILANO 
. SEZIONE I I CIVILE 

Con Decreto 53-1974 la S.p.A-
GARA, con sede in Limito di 
Pioltello. è stata ammessa al 
beneficio della procedura di 
concordato preventivo. 

Il Tribunale ha delegato al­
la procedura il giudice dele­
gato dott. Bartolomeo Quatra-
ro e nominato commissario 
giudiziale il dott, Francesco 
Paolo Beato di Milano, corso 
Venezia n. 2. Ha fissato la 
data del 27-5-1974 ad ore 10 
per la convocazione dei cre­
ditori presso l'aula delle pub­
bliche udienze della Sezione 
IT Civile — terzo piano — dal 
Palazzo di Giustizia. ^ 

Milano 6-3-1974. . , \ 
I l cancelliere capo 

. ALDO CINOaiH 
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